
 
 

Tribunale Amministrativo Regionale  
della Puglia - Lecce 

 
DETERMINA DIRIGENZIALE 

 
OGGETTO: AFFIDAMENTO MEDIANTE TRATTATIVA DIRETTA PER LA REDAZIONE DEL PIANO DI 
RISANAMENTO DA GAS RADON – CIG N. Z2E3D562F7 

 
IL SEGRETARIO GENERALE 

 
VISTO il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 recante “Codice dei contratti pubblici” ed i relativi 
allegati; 
 
VISTA la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 
 
VISTA la legge 27 aprile 1982, n. 186, recante “Ordinamento della giurisdizione amministrativa del 
personale di segreteria ed ausiliario del Consiglio di Stato e dei tribunali amministrativi regionali”; 
 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio di Stato in data 10 novembre 2020, pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale n. 289 del 20 novembre 2020, recante l'esercizio dell'autonomia finanziaria da 
parte della Giustizia amministrativa, che modifica il Regolamento di autonomia finanziaria del 
Consiglio di Stato e dei Tribunali amministrativi regionali del 6 febbraio 2012; 
 
VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici amministrativi della Giustizia amministrativa, 
entrato in vigore il 1° marzo 2021, che sostituisce integralmente il Regolamento approvato con DPCS 
15 febbraio 2005; 
 
VISTO il Codice di comportamento per il personale degli uffici della Giustizia amministrativa 
adottato con DPCS n. 111 del 17 marzo 2021; 
 
VISTO il Piano integrato dell’attività e dell’organizzazione (PIAO) della Giustizia Amministrativa 2023 
– 2025, adottato con Decreto del Presidente del Consiglio di Stato n. 108 del 31 marzo 2023 che, tra 
l’altro, ha integrato il Piano per la prevenzione della corruzione e della trasparenza nell’ambito della 
Giustizia Amministrativa per il triennio 2022-2024, adottato con Decreto del Presidente del Consiglio 
di Stato n. 202 del 19 aprile 2022; 
 
VISTO l’articolo 1, comma 449, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, ai sensi del quale tutte le 
amministrazioni statali centrali e periferiche sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le 
convenzioni-quadro stipulate da Consip S.p.A. o da altri soggetti aggregatori; 



VISTO l’articolo 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, così come modificato dall’art. 
1, comma 130, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, in base al quale le amministrazioni statali 
centrali e periferiche, per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 5.000 euro e al di 
sotto della soglia di rilievo comunitario, sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico della 
pubblica amministrazione; 
 
VISTO il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95 e, in particolare, l’art. 1, concernente la “Riduzione della 
spesa per l’acquisto di beni e servizi e trasparenza delle procedure”; 
 
VISTO l’art. 17 del D. Lgs. n. 36/2023 il quale stabilisce che prima dell’avvio delle procedure di 
affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, 
adottano la decisione di contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di 
selezione degli operatori economici e delle offerte; in caso di affidamento diretto, la determina a 
contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai 
requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e 
tecnico-professionale; 
 
VISTA la legge 29 luglio 2021, n. 108, di “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
31 maggio 2021, n. 77, recante “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime 
misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle 
procedure”; 
 
VISTO il D.Lgs. 81/2008 il quale prevede che il datore di lavoro sia tenuto all’osservanza delle misure 
generali di tutela per la protezione della salute e della sicurezza dei lavoratori sui luoghi di lavoro; 
 
VISTA la Legge della Regione Puglia n. 30/2016 contenente “Norme in materia di riduzione dalle 
esposizioni alla radioattività naturale derivante dal gas ‘radon’ in ambiente chiuso” ed in particolare 
l’art. 4, comma 1, lett. b) secondo cui “per gli interrati, seminterrati e locali a piano terra degli edifici 
diversi da quelli di cui alla lettera a) e aperti al pubblico…”; 
 
DATO ATTO CHE, nell’anno 2019 era stato condotto su indicazione del RSPP pro tempore, apposito 
monitoraggio riguardante la concentrazione del gas radon, inizialmente nei locali collocati al piano 
terra in cui aveva sede l’Ufficio accettazione ricorsi e, pertanto, aperti al pubblico; accertata, dal 
campionamento eseguito, la presenza di valori di concentrazione di gas radon superiore ai 
300Bq/m3 la campagna di monitoraggio è stata estesa su tutto l’edificio in virtù delle disposizioni 
del D.Lgs 81/2008 circa l’osservanza delle misure generali di tutela per la protezione della salute e 
della sicurezza dei lavoratori sui luoghi di lavoro; 
 
CONSIDERATA l’entrata in vigore del D.Lgs. 101 del 31 luglio 2020 “Attuazione della direttiva 
2013/59/Euratom, che stabilisce norme fondamentali di sicurezza relative alla protezione contro i 
pericoli derivanti dall’esposizione alle radiazioni ionizzanti, e che abroga le direttive 
89/618/Euratom, 90/641/Euratom, 96/29/Euratom, 97/43/Euratom e 2003/122/Euratom e 
riordino della normativa di settore in attuazione dell’articolo 20, comma 1, lettera a), della legge 4 
ottobre 2019, n. 117” e, in particolare, considerato il contenuto dell’art. 16, comma 1, lett. b) che 
individua il campo di applicazione del citato Decreto anche con riferimento ai “luoghi di lavoro in 
locali semisotterranei o situati al piano terra…”, 
 
 



DATO ATTO CHE 
- nei primi mesi dell’anno 2022 – nei locali del piano terra e del piano ammezzato in cui si 

erano registrati valori di concentrazione del gas radon di gran lunga superiori al livello medio 
consentito e stabilito in  300 Bq/m3  - sono state condotte ulteriori attività di misurazione 
del radon mediante appositi rivelatori di concentrazione, a cui ha fatto seguito la stesura di 
relazione illustrativa dei risultati delle misurazioni eseguite, completa di valutazione di dose 
ai lavoratori e indicazione di tempi massimi di permanenza nei luoghi di lavoro; 

- i dati acquisiti hanno confermato che la concentrazione di gas radon riscontrata supera il 
limite dei 300 Bq/m3 previsto dalla Legge Regionale 30/2016 e dal D. Lgs 101 del 31 luglio 
2020 e che il considerevole aumento di detta concentrazione è stato registrato 
prevalentemente in corrispondenza degli orari di chiusura degli uffici (ore serali e weekend); 
altresì, hanno rilevato, che nelle prime ore del mattino, all’apertura degli uffici e a seguito 
dell’areazione mediante apertura delle finestre, la concentrazione viene a ridursi 
apprezzabilmente nell’arco di qualche ora. Inoltre, stante l’andamento della concentrazione 
di radon, inoltre, si relazionava in merito all’opportunità di mettere a punto ogni procedura 
finalizzata alla mitigazione e alla bonifica del gas radon nei locali interessati, portando la 
concentrazione di radon ad attestarsi al di sotto del limite di legge di 300 Bq/m3   ed evitando 
così che nelle prime ore del mattino i lavoratori assorbano una dose da radiazioni ionizzanti 
non opportuna; 
 

CONSIDERATO CHE al piano terra, a partire dal mese di ottobre 2022, non è più collocato l’Ufficio 
accettazione riscorsi e nessun altro ufficio e che, pertanto, non essendoci personale dipendente 
all’interno di detti locali non può dirsi che gli stessi siano aperti al pubblico, né destinati a luogo di 
lavoro; 
 
CONSIDERATO CHE, questo Tribunale, pur non rientrando nelle fattispecie obbligatorie previste 
dalla citata normativa di riferimento, a maggior tutela per la protezione della salute e della sicurezza 
dei lavoratori sui luoghi di lavoro, ritiene adottare specifiche misure di prevenzione e di protezione 
volte a mitigare la concentrazione di gas radon nei locali del piano terra e del primo piano, in cui è 
stato riscontrato il superamento del livello medio annuo come da vigente normativa e di prevedere 
nuove ed ulteriori misurazioni del livello di concentrazione del gas radon da estendere a tutti i locali 
dell’edificio;  
 
DATO ATTO, pertanto, al fine di adottare ogni misura di prevenzione e protezione dei lavoratori nei 
luoghi di lavoro, della necessità di provvedere ad affidare un incarico ai sensi dell’art. 15. del D. Lgs. 
101/2020 ad un esperto in interventi di risanamento radon che, partendo dalla elaborazione di un 
Piano di Risanamento da Radon, individui le più opportune strategie che consentano 
l’abbassamento del livello di concentrazione del gas radon e, pertanto, “la bonifica” dei locali 
interessati; 
 
CONSIDERATO CHE per l’affidamento di cui sopra, è stata acquisita l’offerta economica dalla ditta 
Radon s.r.l. – P.I. 05004310750 con sede in Copertino (Le), per il complessivo importo di € 7.190,00 
(prot. n. 2486 del 15.11.2023) il quale comprende lo svolgimento di attività connesse e 
consequenziali, che coinvolgeranno le annualità 2023, 2024, 2025 ed, in particolare: 

a) le attività di misurazione del gas radon preliminari alla redazione del piano di 
risanamento contenente il dettaglio degli interventi da realizzare (punti A, B, C, D, E del 
predetto preventivo) che verranno concluse nel corrente esercizio finanziario 
comporteranno un complessivo onere di € 4.550,00 (oltre IVA); 



b) successivamente alla realizzazione delle “opere di mitigazione” eseguite da ditta 
specializzata - nelle modalità individuate dal piano di risanamento - verranno condotte 
delle ulteriori misurazioni finalizzate a valutare la bontà degli interventi realizzati; tali 
misurazioni riguarderanno inizialmente i locali interessati dalle opere di bonifica e 
saranno di tipo “attivo” (in continuo, per almeno 7 giorni) e di tipo “passivo (annuali, per 
due semestri consecutivi), successivamente verranno eseguite misurazioni di tipo 
“passivo” su tutti locali dell’edificio (punti F, G e H del predetto preventivo); l’onere 
complessivo è stimato in € 2.640,00 (oltre IVA); 

 
DATO ATTO CHE, l’offerta presentata, risulta essere rispondente alle caratteristiche tecniche del 
servizio che si intende affidare oltreché economicamente congrua; 
 
RITENUTO, di voler provvedere nell’esercizio finanziario corrente all’affidamento delle attività sopra 
descritte, con esclusivo riferimento alla lettera a) per il complessivo importo di € 4.550,00 (oltre 
IVA), riservandosi di affidare nei futuri esercizi finanziari le attività consequenziali e successive alla 
medesima ditta; 
 
CONSIDERATO che trattandosi di una fornitura di importo inferiore ad € 140.000,00 è possibile 
procedere nelle forme di affidamento diretto in conformità all’art. 50, comma 1, lett. b), del citato 
D.Lgs. 36/2023; 
 
ACQUISITO: 

- il CIG n. Z2E3D562F7; 
- il Durc dell’operatore economico e accertata la regolarità dello stesso; 

 
PRESO ATTO della dichiarazione agli atti del responsabile del procedimento, Dott.ssa Colazzo 
Francesca, con la quale si attesta l’assenza di eventuali incompatibilità e/o conflitti di interesse in 
riferimento all’affidamento di cui trattasi, nonché si impegna al rispetto del Codice di 
Comportamento per il personale degli Uffici della Giustizia Amministrativa; 
 
DATO ATTO che il sottoscritto, in qualità di soggetto competente ad adottare il presente 
provvedimento, secondo quanto previsto dall’art. 16 del D. Lgs. 36/2023, non si trova in alcuna 
situazione di conflitto di interesse con riferimento al procedimento di cui trattasi, ai sensi dell'art. 6 
bis della legge 241/1990, dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2016 (Regolamento recante il codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici) e degli artt. 7 e 18 del Codice di Comportamento per il 
personale degli Uffici della Giustizia Amministrativa, né ha comunicato di essere in situazione di 
conflitto di interesse alcuno del personale intervenuto nello svolgimento della presente procedura 
di affidamento;  
 
DATO ATTO che, vista l’entità dell’importo della fornitura, per la procedura in questione non sono 
previsti requisiti speciali di partecipazione ex art. 100 del D. Lgs. 36/2023 in capo all’operatore 
economico; 
 
CONSIDERATA l’opportunità di ricorrere al Me.pa. per l’affidamento di cui sopra, anche con 
riferimento alla stipula del contratto; 
 



VISTA la Trattiva Diretta n. 3854579 trasmessa alla Radon s.r.l. – P.I. 05004310750, avente ad 
oggetto tutte le attività di misurazione del gas radon e la redazione del piano di risanamento per il 
complessivo importo di € 7.190,00 (oltre IVA); 
 
VISTA, altresì, l’offerta presentata alla Trattativa Diretta Me.pa. n. 3854579 dalla Radon s.r.l. – P.I. 
05004310750 per l’importo di 7.118,00 (oltre IVA); 
 
RITENUTO per quanto anzidetto, di voler affidare nel corrente esercizio finanziario esclusivamente 
le attività sopra descritte alla lettera a) per l’importo parziale di € 4.550,00 (oltre IVA); 
 
RITENUTO, altresì, sensi dell’art. 117, comma 14 del D.Lgs. 36/2023, di esonerare l’affidatario dalla 
presentazione della garanzia definitiva di cui al predetto articolo, in considerazione dell’oggetto 
dell’affidamento, della tipologia di prestazione richiesta e del miglioramento delle condizioni di 
esecuzione rappresentate da misurazioni che verranno condotte in maniera estemporanea e 
aggiuntiva rispetto a quelle oggetto di offerta economica, sulla base degli esiti del monitoraggio 
condotto; 

DATO ATTO che l’operatore economico ha sottoscritto per accettazione il patto d'integrità, 
l’informativa ai sensi degli articoli 13-14 del GDPR 2016/679, nonché il codice di comportamento 
dei dipendenti della G.A., documentazione caricata sulla piattaforma MEPA; 
 
RITENUTO, per le ragioni sopra esposte, di affidare ai sensi e per gli effetti dell’attuale combinato 
disposto degli artt. 17 e 50, comma 1, lett. b), del D. Lgs. 36/2023, il servizio di che trattasi alla Radon 
s.r.l. – P.I. 05004310750 - con sede in Copertino (Le) per l’importo parziale di € 4.550,00 (oltre IVA); 
 
VISTA la assegnazione dei fondi per l’anno 2023 sul pertinente capitolo di bilancio – 2291 
“Manutenzione e riparazione degli immobili e degli impianti, adattamento e ripulitura dei locali, 
manutenzione delle aree esterne” che presenta la necessaria disponibilità finanziaria; 

 
D E T E R M I N A 

 
1) di procedere all’affidamento specificato nelle premesse mediante sottoscrizione della 

Trattativa Diretta Me.pa. n. 3854579 ai sensi dell’art. 50, comma 1 lett. b) del d.lgs. 31 marzo 
2023, n. 36 in favore della ditta Radon s.r.l. – P.I. 05004310750 - con sede in Copertino (Le) 
per l’importo parziale di € 4.550,00 (oltre IVA); 
 

2) di nominare, ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241 e dell’art. 15 del d.lgs. 31 marzo 2023, 
n. 36, Responsabile Unico del Progetto (RUP) la dott.ssa Francesca Colazzo, in servizio presso 
lo scrivente Tribunale che ricoprirà anche le funzioni di Direttore dell’esecuzione, a cui sono 
affidati gli adempimenti di cui al predetto articolo; 

 
3) di demandare al responsabile del procedimento l’assolvimento degli obblighi in materia di 

trasparenza previsti dall’art. 27 del medesimo del d.lgs. n. 36/2023. 
 
 

Il Segretario Generale  
      Dott. Lorenzo Leo 
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